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TITOLO PRIMO 



Art. 1. — L' ora in cui principia e in cui cessa il lavoro 
Tiene stabilita con apposito cartello affisso alla porta della 
fabbrica o cho si varia a seconda delle stagioni. 

Art. 2. — I lavoranti avranno un riposo per la cola- 
zione e uno per il desinare che verranno fissati con appo- 
sito cartello dell' orario. 

Art. 3. — Il principio del lavoro è indicato dal suono 
della campana, e eoi medesimo suono viene indicato an- 
che 1' ora in cui cessa il lavoro. II cancello si chiude 10 
minuti dopo il suono della campana, e l'operaio che arriva 
quando il cancello è chiuso pagherà la multa di cente- 
simi 20, se è in ritardo dì altri 1 0 minuti o meno, e non 
viene ammesso se il ritardo è maggiore, ed in questo caso 
non potrà rientrare che al nuovo suono della campana. 
Sono obbligati i maestri e ì capi sezione a trovarsi pre- 
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senti nell'ora che comincia o cessa il lavoro, ed in caso 
di ritardo devono aver preventivamente avvisato. 



TITOLO SECONDO 
Disciplina 

Art. 4. — Ogni operaio ò munito di una medaglia nu- 
merata che deve attaccare alla cartella posta all' ingresso 
della fabbrica quando entra al lavoro e riprenderla quando 
esco. L' operaio che si presenta al lavoro senza la meda- 
glia, o che lascia il lavoro senza riprenderlo, paga una 
multa di centesimi 10. 

Art. 5. — Il lavorante che si assenta dal lavoro per 
una giornata o parto di giornata senza domandarne il per- 
messo pagherà una multa di centesimi 50. Quello che si 
assenta per 2 o 3 giorni senza licenza paga una multa di 
lire 5, e quello che si assenta per più di tre giorni potrà 
essere licenziato. 

Art. 6. — L' operaio che non interviene al lavoro per 
causa di malattia è" obbligato ad avvisare il capo officina, 
nella giornata stessa, e non potendolo dovrà giustificarsi 
con attestato del medico, altrimenti sarà assoggettato alle 
multe che sopra. 

Art. 7. — Il permesso per assentarsi deve essere do- 
mandato al Contabile che ne informerà il Capo officina che 
può concederlo o rifiutarlo a seconda delle esigenze dal lavoro. 

Art. 8. — È proibito, sotto pena della multa di lire una, 
di turbare in qualsiasi modo l' ordine generale dell'officina, 
d'introdurvi delle persone estranee, di girare senza motivo 
per la medesima, di fumare, -e trattenersi oltre il bisogno 
alle latrine. 
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Arfc. 9. — Gli arnesi e macchine di uso generale e co- 
mune sono sotto la responsabilità di tutti gli operai dello 
stabilimento; in conseguenza se certi oggetti o parte di 
questi arnesi e macchine vengono a perdersi o si trovano 
| danneggiati e fuori di servizio, sia per cattiva intenzione, 
o per imprudenza, e che l'autore non possa essere sco- 
perto, la responsabilità di questi fatti cadrà su tutti gli 
J operai, e l' ammontare dei danni verrà repartito fra loro. 

Art. 10. — È proibito sotto pena di multa di cente- 
simi 50 di prendere ed impiegare gli arnesi di un altro 
operaio senza il suo consenso. 

Art. 11. — Sarà punito con la multa di centesimi 50 
la prima volta e di lire una la seconda queir operaio che 
lavorerà in coso non ordinate, ed ò pure proibito modifi- 
care arnesi senza il permesso del capo officina. 

Art. 12. — li rigorosamente proibito portar fuori dello 
stabilimento arnesi o qualsiasi altra cosa, ed il trasgres- 
sore a quest' articolo sarà assoggettato ad una multa uguale 
I al prezzo dello strumento o oggetto preso temporariamente. 

Art. 13. — Gli operai che per incuria non si attengono 
'■ scrupolosamente ai modelli, sagome o disegni che vengono 
loro consegnati, saranno multati a seconda del danno ar- 
recato. 

Art. 14. — L'operaio che rende un lavoro che non può 
servire, non ricevo salano, ed è obbligato a pagare le ma- 
terie guastate. 

Art. 15. — Gli arnesi che ciascuno operaio deve ado- 
perare gli vengono consegnati e deve rilasciarne rice- 
. vuta. Ogni operaio ne è responsabile e deve mantenerli in 
I buono stato. 1 

Art. 10. — h proibito lavoraro per conto proprio anche 
nelle oro del riposo, sotto pena della multa di lire 2. — 
Quando un operaio è stato per tre volte sorpreso nel fare 
quanto sopra, sarà immediatamente licenziato. Sarà in fa- 
coltà del Capo officina permettere, previa domanda dell'ope- 
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raio, che venga fatto qualche piccolo lavoro nel!' ora di 
riposo. 

Art. 17. — Gli operai non possono introdursi nello scrit- 
toio come non potranno entrare nel magazzino per pren- 
dere oggetti senza prima avere interpellato il Capo officina, 
ed i reclami che gli operai stessi avranno da fare, dovranno 
essere rimessi al Capo officina clic gli trasmetterà al Con- 
tabile; al Capo officina parimente devono essere indirizzate 
le lagnanze contro altri operai, o concementi altri affari 
dello stabilimento, e dietro analogo rapporto del Contabile 
il Proprietario della fabbrica deciderà sii detti reclami. 

Art. 18. — Gli operai potranno nelle ora del lavoro 
togliersi le scarpo, ma non potranno stare nò camminare 
per lo stabilimento a piede nudo, onde non ferirsi con rot- 
tami di ferro che si trovano sempre sparsi. 

* 



TITOLO TERZO 
Del Capo Oflloina e Capi Sezione : ' 

Art. 19. — Nello stabilimento vi 6 un Capo officina che 
avrà la direzione tecnica dei lavori. 

Art. 20. — Vi sono pure varii posti di Capi Sezione e sup- 
plenti che saranno scelti fra gli operai dell'officina.' 

Art. 21. -r- Gli operai dovranno, ogni qualvolta abbi- 
sognano di arnesi, rivolgere le loro domando ai Capi se- 
ziono, e questi dovranno rivolgersi al Capo officina tanto 
per domandare arnesi per proprio uso come per quello degli 
operai, ed al medesimo dovranno pure richiedere gli operai 
di cui abbisognano. 



TITOLO QUIETO 



Del Contabile 

Art 22. — Neil' officina vi ò un Contabile il quale tiene 
l' amministrazione o unitamente al Cupo officina ha l'inca- 
rico del!' osservanza del Regolamento. 

Art. 23. — Quando un operaio chiederà di entrare Del- 
l' officina come lavorante ai rivolgerà al Contabile e gli 
rimetterà la fede di specchietto e i certificati di abilità. 
11 Proprietario decide entro 8 giorni l'accettazione o il rifiuto. 

Art. 24. — Quando un operaio vuole lasciare l'officina 
De darà atviso all' amministrazione 8 giorni prima. 

Art. 25. — Il Contabile constaterà l'ora in cui ciascun 
operaio entra o esce dall' officina, affinchè possa esser te- 
nuta con esattezza la nota della ore di lavoro. 

Art. 26. — Il Proprietario controlla alla fine di ogni 
mese, i conti dell'amministrazione, il libro di cassa, e le 
note settimanali di paghe c di cottimi, e nel caso vi sieno 
errori a carico o a vantaggio degli operai, questi son te- 
nuti al rifacimento e respettiyamente saranno rimborsati. 



TITOLO QUINTO 

Hello psigho 

Art. 27. — Le paghe saranno fatte la sera del sabato, 
nel qnal giorno principia la settimana terminando questa 
ogni venerdì sera. — Gli operai conserveranno i polizzini 
dei cottimi per qualunque errore si potesse verificare. 



Art. 28. — Le paghe si fanno soltanto il sabato. — 
Nelle prime settimane in cui l' operaio 6 ammesso nell'of- 
ficina, è soggetto a una ritenuta di mezza giornata di paga 
fino a che la cifra non corrisponda all' ammontare di una 
settimana di salario; questa gli sarìl restituita al suo par- 
tire dopo che avrà fatta la regolare consegna degli arnesi 
assegnatili. 

Art. 20. — L'operaio che al venerdì sera non ha com- 
pletamente ultimato il lavoro a cottimo ricevuto, avrà sol- 
tanto un acconto corrispondente all' importo del lavoro da 
esso consegnato. 



TITOLO SESTO 
Disi io* illuni generali 

Art. 30. — Tanto i maestri che gli operai in caso di 
malattia non avranno diritto a ricevere nessun salario e 
sarà solo in facoltà del Proprietario derogare da questa 
regola in alcuni casi speciali. 

Art. 31. — Le commissioni dei lavori saranno soltanto 
ricevute al magazzino in Firenze, via degli Speziali, e non 
possono essere accettate nello stabilimento altro che nel caso 
vi si trovi il proprietario. 

Art. 32. — La vendita dei prodotti si fa parimente ai 
magazzino via degli Speziali ed è rigorosamente proibita 
nello stabilimento. 

Art. 33. — Quando il proprietario sia nella necessità 
di dover licenziare degli operai, ne darà avviso ai mede- 
simi 8 giorni prima. Il Proprietario però può licenziare 



parte o anche tutti gli operai senza nessun avviso, quando 
si verifichino gravi inconvenienti. 

Art. 34. — Il prodotto delle multe contemplate nel pre- 
sente regolamento spetta al proprietario che se ne servirà 
per soccorrere gli operai ammalati senza renderne conto, 
e per rifarsi dei danni che gli vengono fatti dagli operai. 

Art. 35. — Il Proprietario decide su i reclami che gli 
vengan fatti nei giorni di martedì, giovedì e sabato. 

Art. 36. — È proibito l'ingresso nello stabilimento a 
chiunque non vi è addetto a meno che non sia munito di 
un permesso in scritto del Proprietario, ed il Contabile è 
specialmente incaricato dell'osservanza di quest'articolo, 
e se mancherà sarà subito licenziato. 

Art. 37. — Tutti i casi che non sono previsti in questo 
regolamento saranno decisi dal Proprietario o dal Capo of- 
ficina in caso di sua assenza. 

Art. 38. — Lo stabilimento è aperto in tutti i giorni 
eccettuate le feste d' intiero precetto e gli altri giorni sta- 
biliti come appresso : 

11 giovedì grasso, Berlingaccio, il lavoro cessa allo ore 2. 

Il penultimo giorno di Carnevale il lavoro cessa alle ore 2. 

L'ultimo giorno di Carnevale lo stabilimento ò chiuso. 
• Le due mezze feste di Pasqua di Resurrezione lo sta- 
bilimento è chiuso per la ripulitura. 

La prima mezza festa di maggio lo stabilimento sì chiude 
alle ore 2. 

I 2 giorni in cui si fa il bilancio la fabbrica è chiusa. 

II 4 di ottobre si chiudo o ore 2. 

Nei 2 giorni della fiera nel paese, il primo si chiuderà 
a oro 2, ed il secondo Barà chiuso lo stabilimento per tutto 
il giorno. 

La prima mezza festa, dopo Ceppo lo stabilimento sarà 
chiuso. 

11 giovedì santo si chiude alle ore 2. 

Art. 38. — In alcuni casi speciali e imprevisti si chiu- 
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dorà lo stabilimento qualche ora prima dietro domanda 
fatta dal Capo officina al Proprietario. 

Art. 30. — Il presente Regolamento anderà in vigore 
col 15 di ottobre 1875, e verrà consegnato a ciascun ope- 
raio che dovrà restituirlo quando lascia l'officina. Sarà pure 
costantemente affisso in tutte le sale di lavoro. 




DigiluaO Dy Google 



